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IL CQMMERCiO ITALIANO 

Il elgodr Kdda'rdo Faruoai, dtratto'ra 
dell'agenzia ,oommeroiale italiana di 
Bangkpk (Siam), a rappreaeutiata della 
sdóisii' 'JòifltaiMlr ' mVo 'liìfrio per 
l'eaportazioqe <i'ai prodotti ital|aoi aal-
i'Bitramo Orlante, ha scritto un'altra 
impartante oorriipDndéyiza, lAConimor-

. cto,d^.M>lfntf, rig!^a^r4q,al{f:Bi))»bilità, 
.1«rjgìl'll>iltltiii»U''ialUaj„ilMkaril»re 
ia derabiwiUiiUofq-'hffirlinali'gMraaio 
OH9.0t6, 

Il'klgbor Fornoni, ddpo'aver notato 
ohe il tooineato attuale, i il più appor­
tano pari {trai :Btrada in Orienta —ora 
ap{!Biilta''4lha 'l'Aita'tettabra ala divenuta 
-la'iSdSta dbl sdmmbroia «'dalla 'pblllloa 
degji aui'd t̂ii — 'dio'e "elie jiea l'Italia 
Dpvk p,o(!;& jfartaoipare fil Boatuoso' bî n-
Ohattd. I orlaotalei bisogna - aimano ohe 
teoel>'tii rav^oglis^Qli la brlfftols,.pr^pa-
ràndb)'II tari'eno etd UÀ '-piiol&oa' odm-
merolo «|i'è gialli piti tardi essere itn-
por.taht^ sfogo alla uui^tra/prudftzioaa. 

.« Sbaglisrabbtrq. però qitei t e ] ! . ~ pni-
aagqa il eigaor £\>rnoni —l'Oha «ractes-
eero i potar riaolvera la quaiiione don 
oirsolui » iparola. 

«fitón mano,gravo arraca aamaiette-
rebbero ooloru ohe non oonosoando i 
maroanti orientali vpleMaco tastare, 
iaolatamenta,!mandando vlaggialociiapa. 
ei«n, poiahd «sai iaoorrabbaro in ma -
mondo di ditAcoUi Insormontabili, «aa-
gate da, usi di piaua odai genera dai 
oomprAtfri. 

«Apsitutto bisogna aapera ohe le 
transazioni d'affari Dell'Estremo Orietta ^ 
ai t̂ coQ. Î uaai. aaciuBlvamenta con na-
gotia!tti';)Ddigeol.. 

,,*&' da<jasaludwBÌ a4sala.(aBiante l'i­
dea .{il potar mettersi in relaziona d'af­
fari con ditta eur«p.ea{ . ne ,6 rarissimo 
il,oaao, per..ooq'dira'imppe9ibile, poiohè' 
quanta ditta europee sono stabilite in 
A8iai< Bono a(trattautà oonaorrenii i)faa 
hanno ,.gi& ie loro ' oase oorrispondéoti 
io ^Elnropa», 

III Mgnor -Faraqni dopo aver date 
altra seidndatié indicazioni avverte che 
to India vi è quftsi l'uso geoeirale deU 
Vindént tuiir^sa, a>o6 atfari par eoa. 
tratto e per ooasegna ; il pagamento è 
{atto all'arrivo della marne sulla piazza. 

\E-agjilunge : 
< ̂ er iiitayolare aSari in India ri-

spobderà a|lo eòofo che n^ gróppo di 
industriali boauMl' agenti sp^aiall oha ai 
eiattliibòadb snlle^ piazze oan'Catapiòha-

' r'io pompetén'tèmènte scélto. Avranno da 
iloUara iu jpriàcip.io ìsod la concorrenza 
atroce é'cou lallingn'a, polcbé in India, 
coma .'del resto in tutto i'és'tremo | 0 -
riedt^, olire.l'inglese, lìha '6 ibdlspen-
sabile, biliogna nonoscera la liogua del 
paese per quel tanto necessario alla 
transazione degli affari ;' ma' potranno 

ll'l'l '!•" Il . 'Ili J I l-'l. ' |l 
APPENDJOE DEL FJÌWLI 

LO SCOPPIO M L À MINA 

GlpVANNI LORIA 

se armati di pazienz» e buon _ volare, 
orrivtti" presti a first largn, apacialinaote 
se la case aseraiiuu ojrreatazza a buona 
fede, qualità che putroppo molti nostri 
prodbttori non oonosoono, con danno 
grandissimo per tutti. 

«Eiatrando Invece nello stratta di 
Malacca, gli usi cambiano completamente. 

« Id Indo China, China ad Oceania 
l'indent business è ben raro oha vanga 
accettato, ed è da conBiftaFaitai mosca 
bianca un n^gqzlapte ohe paghi a pronta 
cassa, 

< Sn questa piazza noi d'.>bblanì0 pra-
seatarci lo moJo àysolutaolaate 'diverso 
ohe in India. 

«Bisogna considerare in primo luogo 
oha i numerosi'negozianti Indlgeui, fatte 
poche eccezibni, auno dei piccoli com­
mercianti, i quiill fanno buone cifre di 
affari ma ih moltissimi articoli e tal­
volta i più dj^pardti. 

« Non postono quindi nella magglo-
-ranza passare ordlnaEioqi d'dgni singolo 
articolo oha ImpbHino |a aĵ Ma di una 
spCdltlone, polch6 sànza- contare certa 
eaigensa di fabbrica, bisbgaa tener cal­
colo dei noli, i quali vdhgoiio ad essere 
molto ffleno'se&titi qUauUo trattasi di 
forti spedizioni. 

« Aggiungete a c o la grande distanza 
dh«'tfi "separa dall'Europa, i possìbili 
abagli iiqlla eaeaut^op^..(|e^li^ P.1:'|lp'> ' 
disguidi, le avarìe, le nòia del ritiro e 
drelle.dngane, e si capirà bsniaiimo come 
l'Ì3 l̂g(?ao ab^a aoebito favorevolmente < 
l'impianto qui' di grandi compagnie, do- j 
vate quasi alla praticità inglese, la ^uali 
tenendi) nelle varie piazze agenti capaci 
e magazzini ben, forpiti di tutti gli ar­
ticoli, facilitano loro il mezzo di procu- ' 
rarsi subito a bene quanti dovrebbero ' 
aspettare per mesi». 

Da ciò 1 nostri industriali possono 
comprendere la pecesslti assolala di 
'u uff all'Urinare potanti so'òietivm'eherai 
in condizioni da poter lottare con . la 
ojncorrenze slranidra. 

Mal B̂ome in questo caso si pa& ap-
pr6zz,&re la verità'del proverbio l'unione 
fa là forza. 

Quanto alla questione del credito, il 
signor Furooni sétWa 'qU'anto'iVgUe : 

f La questione dei credjita p^iè gravo, 
^ma è fórse meno pariaolosa qui ohe In 
Europa, e per piò bisogoa lOonSdare. nel 
tatto e nella capacità deg'i agenti. 

«A noi quindi, se vogliamo metterai 
-lllil èérió e ~dare tórte Impulsò al nostro 
commercio iu queste'contrade bha sono 
ora mobopolia di certe compagnie, non 
resta ohe seguire l'esempio dei nostri 
temibili concorrenti. 

(Bisogna formare della compagnie 
con forti capitali'rappreseatui da merci 
d^ppaitate nelle agenzia, che si avrà 
cura di stabilire nei vari centri, lasciando 
da part^ tutti gli altri tertUtiv'i, .poiché 
Barando Ve'jî l'é tl?s&fflèÌéM\ Id'^n vero 
,e grande sviluppo dei nostri traf&pi con 
'questi palesi. 

< Queste atesse campagaiOr per molte 
circostanze, si troveranno in breve poe-
sibilitate ad esportare io Italia i pro-

delia, titanica lotta sostenuta dai cado-
rihi contro gli austriaci noi 1848, ad ò 

«itKfohuandi rwicanto, a»i8to> ia>4tasca di 
Un veterano, ohe In quèli'episodio'avr^libe 
avuto una parta principale. 

dotti ddli' estremo Oriente che pift ne­
cessitano alla nostre industrie e ohe oggi 
slamo obbligati a coniperare sui mercati 
di Londra, Amburgo, Havre, ecc., rea­
lizzando, oltre la aoddisfazione di eman-
oiparai da tali mercati, nn profitto non 
indifferente per 1 nostri indnttrlali 'e per 
lo compagnie ». 

Oli industriali italiani facciano tesoro 
di-queste informoziooi e oarchino di trarne 
profitto per loro «tessi e per l'economia 
nazionale. 

• (Appendice alla confèrema *Alle 
•'•falde deU'Anielao durante i'epooa del 
•risor(fitnenio nasionale » della prof. 
Sina Larice}. 

RjPitttibliqhiamo vQlcotiari, come ag-
{̂[Itanta alio aplendido lavoro, testi ulti­
mato in queste appendici, delta egregia 
h'oBtra'aoDcitVadioEi prJt.'Ri'na L r̂'ì'ce, il 
jibgiieate.brano poetico dsli'tfmioa o còl' 
laboratora .Oiovanni Loria i brano ohe col 
iiitodesima titolo vari anni addietro vide 
già la ilice a Feltra,presso la tipografia 
t>an'fil.a Castaldi, in Un opusìj^la d'ooca-
alone ora compla^fimante esaurito. 

Iko aeoppio della mina (oha i nn 
frammento'tolto da un lavora di mag­
gior faiole, in gran'parte ancora inabita) 
'd'es'otìVti Hjno'degli épiaodi più famósi 

Telegrafano da Roma alla torinese 
Oaixelta del Popolo: 

« AI Ministero d'agrlcdltura procadono 

f;li «tildi sopra'i 'memoriali inviati dagli 
odniiiriali ohe partscipiirana alla rin-

nidhè di Roma par l'apertura di nuovi 
sbocchi al commeroio italiano neli'èstiamo 
Oriente, 

«Prima di presentare ai mtniatri la 
relaziona aUgli studi, il Ministèro d'agri­
coltura attende un meihorjale da un 
altro suo gruppo d'industriali rìtarda-
'taWo». 

La gaePFa isjaao-ameFieana 
La difesa delle coste fimericane. 

Washington SU — Il 'numero dei 
'.pirqscafl che incrociano lungo le costo 
americane à stato aumentato in modo 
rilavante. In alcune città regna vero 
panico, temendosi una sorpresa da parte 
della squadra spagnuola. Il premiold'as-
aicuraziona per gli edifici-privati contro 

I i danni del bitmbardamanto è stato con­
siderevolmente aumentato. 

Vazìom degli americani. 
Colonia 87 —.La KOlnisohe Zeitung 

ha .da Nuo'Va Y.Ofk, ohe il presidente Mao 
Kini'y si è deciso ad un'azione piìi ra. 
pida ed enei;gioa, che apporterà un cam-
bian^euto del piano di guerra seguito fino 
ad ora. In consugnanza dimoiò la metà 
delle'truppa regolari ver^à lifviata senza 
Indugio a Cuba. Là fiotta ha ricernto 
da Mao Kuley l'ordine d'incominciare 
subito il bombardamento dalla óitià alla 
qo t̂a di Cuba. 

Per le navi spagnmle catturate. 
Nuoea 0^;ea«s,.87 —. Liidirezione 

dèlia Borsa dui ootuoi, la quale ha gran 
peso sulle questioni economiche degli 
Stati Uoiti, si è radunata d'urgenza ed 
ha approva.to ooa voti unanimi una .ri-
soluziouEi in forzi dolla quiile le navi 
spagnaoie catturate prim^ dèlia dichia-
caziooe di guerra non sono da .conside­
rarsi bjiona prèda di guerra e devono 
perciò venire rilaeciaie. 

Washington 27 — Il Ga'ninetto de-
l<b?r.ò di,nqu'rilasciare le navi spagauole 
catturate avanti la dicbiaraziopa di 
guerra. 

La flotta spagnuola. 
Londra 27 -~ Negli Stati Uniti si 

orede tuttora che la squadra spagnuola 

[iff**:iM'HS''i?Bf!4> k»(«Éiirteiei;<sàtà 
meno diCesa della costa amaricaoa ed 

Altissimo li presso un mohta sorge 
Ùha ritto s'alza od irto è di dirupi; 
Dal nudo fianco in alto immenso sporge 
Un groppo fuor di frastagliate rupi: 
Mal da i'ingù guatando alcun a'scCarge 
Di due profondi baratri, che cupi 
Tra i rocchi sporti e '1 monte verso al basso 
Biscendon tortiiasl io mézzo al sasso. 

S'irgea di libertà l'ultimo giorno, 
Forier di morte au le mie convalU; 
Oguor più presso udiasi a noi dintorno 
Lo scalp'tar dei nordici cavalli: 
iy<;fi|)i(iMiitt,!^ril'ale|!'à-;fii liào'iitib; • 
Cpmuiiste al Buon di barbari timballi, 
E l'abborritp a noi, figlio d'Arminlo 
Le morta minacciava a lo stornjiinia, 

ÀI martellar de le sonanti squille. 
Secò trite'ndo i moriboncli Infermi, 
Via via dai borghi lungi e da le ville 
Fttggiaa fanciulli e donu«e vecchi inermi; 

'Olà l'eco ripKtea: per la tranquillo 
Foreste e per i balzi alpestri ed ermi 
Il pianto ^e la madri ê l'alto grida 
De l'orda, che s'avanza e che ci sfida. 

Ma troppa in forze l'oste a api sormonta, 
Piignara un contro ótllle i vano, ardire ; 

'iPdr v'ha talun ohe il fatai nembo affronta, 
Di vincere dedito o diiaorire: 
Io m'asreato repente; oh, come pronta 
In ma snpat1)a idea.riavaglian l'ireI 
Tacito', inarma o tutto in,p!:eda al duolo, 
D'ognuno ai gn'arclo rapido m'involò. 

anzi il capitano Miban, njto par le 
scili pnbblionziuai stilla marina di gnerra, 
oonaiglia di ritirare alcune ttî yi della 
fiitta chii al trovano a bloccare il porto 
dell'ÌViiaca, riteuén'do eBèere indispbu-
itabile'Ch'e parte dalle^forlié navali aieno 
impiegate «par aa)•vegIil!re l̂a costa,',tanto 
piùiohe questa non'è euffici^otemente 
ditesa. 

Del resto sulle operazioni d'ella flotta 
spagnuola nulla ai sa ancora di pifaoiJO. 

Cospicua elargizione. 
Avana S7 — Il marchese Argueiias, 

ricco piantatore apagnnolo di qui, elargì 
dieci milioni di pesetas destinandoli al 
fondo di guerra. 

La squadra americaaa 
davanti \all' Avana. 

Hadrid 27 — La squadra degli ;Stati 
Uniti continua a mantenere il blocca di 
fronte all'Avana, ma a rispettabile.di­
stanza. 

Gii americani tentano di operare uno 
sbarco di filibuatieri sulla spiaggia di 
Bucaranco. 

Sambra che una squadra degli Stati 
Uniti, esigua di forza, si avvicini a Ma-
Dilla, Ilo spirito pubblico alle Filippina, 
a Cuba ed a Portoriou è sempre elevato. 

Tutti Dono fermamente decisi di rosi-
'Stare. Regna grande- entusiasmo. 

Alla vigilia d'una battaglia. 
Madrid 27 — La squadra spagnuola 

delle Filippine è partita da Manilla per 
prendere posiziona ad attendervi la i 
squadra nemica. 

Una nave presa dagli spagnuoli. 
Madrid 27 — Un dispaccio ufficiale 

da M'inilla dice che il governatore Hoilo 
comunica che la fregata americanit Sa-
vanah, entrati nel porto, Cu catturata 
dalia cannoniera spagnuola Sleano. La 
fregata americana ha nn carico di 1640 
tonnellate di cairbone. 

Jl « Monserrat » 
ha forzato il blocco. 

Parigi 27 — Si afferma oha il va­
pore Monserrat con 2000 soldati e ca­
rico di carbone rioacl, dopo scambiate 
alcune canoonàte con la equadra ame­
ricana a forzare il blocco e toccare le 
(foste di Cuba. 

Torpediniere americane in fuga. 
Madrid 37 — Bianco telegrafa dal­

l'Avana SO: «'Al crepuscolo di ieri (25) 
la divisione navale degli Stati Uniti si 
avvicinò a Marianao, la cannoniera spa­
gnuola Ligera mise In rotta a canno­
nate le càccia'-torpediniere americane, 
che tentavano di avvicinarsi a Carde-
oas; la o^ocia-torpediniere furono ob­
bligate alia ritirata». 

La Russia alleata della Spagna ? 
Madrid 27 — VHeraldo assicura 

che iu caso di alleanza augio-amaricana, 
la Russia darà il suo concorso alla Spa­
gna, 

Il I i ' e r r e n o a l o 
miglior Ferrnginoao. 

F a v a r a il 

L'OPINIONE TEDESCA 
sul cDoUtto isiaiD-milcasi 

Scrivono da Berlino, Z4t aprile: 
«Il governo imperiale, segnando le 

tradizioui bismarclciane, fa, o vupl fare, 
una politica interamente obbiettiva. 

Quali interessi tedeschi .«oponfavoriti 
abdiinBbggiitl dyUayoopÓiPtfî iilbyiiuSti'a ? 
Quel beneficio o quei danno risenlireb-
bérb,-^i<edilsliao 'î -̂ parti d̂iÉll'àfav o<'del-
l'altro dei contendenti) (Jual'ò M mi­
nore dei mali t 

La risposta a queste domanda è stata 
precisi, fin sacca: l'assoluta naatralltà. 

Non v'i' dubbio però, e 1 miai tele­
grammi va lo sono venuta viia via sa-
goalando, che l'opiniona pabllca - si à 
volta a poco a poco in favore della 
Spagna, il cui contegno.ri;qla!ta.,%ffobbe 
offerto a uò Qoveroo, mòno irrespon­
sabile di qnailo amerip,aiio, mille, via di 
utile e onorcivple accomodàniqnto. , 

Salta quindi àgli occhi che ,gll Ame­
ricani Togiiono la guèrra ad ogni costa 
e, par troppo, nesauno orof̂ ai era4a più 
ftila guerra umanitarie,.lianto è varo, 
coma binno rilevato tutti i giornali di 
qui, che i'arcimilionar|à America, la 
quale,a parola si mostra così t̂ aâ Ba di 
santa carità per i pòveri cubani, In 4 
masi di sottoscrizione ha r^ccqlto poco 
più di trenta mila dollari per ,'maiidaro 
soccpĵ ô agli insortii 

Ungne di attenzione sono la ponside-
razióni sulla politl'oa aoìei;ioa,na fatte 
dalla Hamburger Nachriehten, 

L'organo di Bismack esamina lo svol­
gimento della .dottrina di Monroe e reo-
atra come la ccesaente ingordigia del 
Jingos l'abbia radicalmente trasformata, 
da una teoria difensiva di non inter­
vento sui territorio americano, a una 
teoria aggressiva di conquista, oha vor­
rebbe liatto il continente. americapo e. 
le adiacènza riservata ai ygnkees. 

Ora tanto dal punto di,vista ^(orico 
quanta da quello del diritto pnblioa vi­
gente tale pretonsiona non ha ni^ggior 
valore di quella di una sola gran po­
tenza europea che a'arrogàaBe il pro-
tatiorató di tutta l'Europa. 

Ed anche dal punto di vista dall'e­
quità iutarnazionaia, perchè tutti i be­
nefici dall'espaoBicne etnografica ed e-
conomica in uno smisurato e quasi ver­
gine continente dabbonoassere riservati 
ai primi arrivati! Poiché ^li americani 
non sono altro oha gli europei arrivati 
primi laggiù. Non è dunque .una qua-
etippe. dì diritta, è una prepotenza, beila 
e but̂ na — a petdià l'Europa dovrebbe 
subirla io santa, pace I Perchè l'Àme-
'rica meridionale deve subire il pcpJtat-
torato degli Stati Uóiti, protettorato 
assorbente, che assume sempre più un 
manifesto carattere di afruttamanto com­
merciala ? 

Questa rifiessiosi sono ÌA fondo riso-
uosciute con maggiore o minare chia­
rezza anche dal Ooverno, ma oltre l'e­
stremo riserbo ohe gli impone la pre­
senza di tanti miiioni di tedeschi negli 
Stati dell'Unione bisogna ricordare che 
la Germania è impegnata nella spèdi-

Mogga a la valla la fondoeglù trascorre 
Rapida a groaaa d'un torrente l'onla; 
Spaziósa via tra Jeasa a li monte corre. 
Che or questo rode, or vttalambirlasponda, 
Unica via, cui furile pei corra 
L'orda fatai che la mia terra ioonda. 
Io l'afta ascendo, ai baratri vicino 
Arrestò risoluto il mio cammino, 

! figli miai di polveri tonanti 
E di congegni :carchi ognun le Bpaile, 
A la vendetta al par di me anelanti, 
Mi procedean pel dirupato calle: . 
De le vnragin quella a noi davanti 
Che più è/ieapace cpiù s'interna aivalla 
La polvere riceve, e, coma è d'oso. 
Fu sopra il vano esattamente ocóluaa. 

Stava tra me a la polvere frapposta 
Lunga, sottile ed idflammabii fune: 
Di noi ciascun diatro montana costa 
S'appiatti per uscir d'offesa immune: 
Non molto andrà oha l'orda che s'accosta 

' Di sotto a l'irte rupi or si ragune... 
L'Istante è giunto... già l'ardeote'fiamma 
La lunga fune serpeggiando infiamma. 

S'ode orribile scnppio: immensa al cielo 
Siila di fumo a pietre informa nube: 
Corre di noi per ogni fibra un gelo. 
Poi di ciascun s'attcende II volto e rubo: 
Io io' de la mia mani a gli occhi velo : 
S'arresta il suon de le tedesche tube, 
E col fregar che ogn'altro suono involva 
Empie la valle U3 turbinio di polve. 

Poi s'Ieuzio profondo... Anch'essi muti 
Lontao da la nativa amica balza 
Qua e là foggiano rapidi i pennuti. 
Cacciati dal terror che ne li iupalza: 
Lunghi così u'aoiJdr pochi minuti, 
Alfin di là tremante ognuno s'alza 
E, per veder l'orribile mina, 
Su l'orlo de l'abisso il capa iuohiua. 

Oh spettacolo atroce! ohqual oommisto 
Di gioia a di pietà senso m'invase I 
Qiacaa là sotto annichilito il tristo. 
Che penetrar vulea ne te mia case; 
Pur lo apettaool fiero in pria non visto 
Di Olire a lagrimar mi persuase ; 
Or che raggiunto avea io scopo ardito, 
Appian da ma lo sdegno era svanito. 

Tra lor confusi rotolaro al basso 
I mille pezzi de l'infranto mante; 
Chiusero a l'onde uba fuggiano-il passo, 
l'ale che in alto a risalir fnr proifta: 
Laggiù rimasto immobile ogni masso 
Di treacoBaugne avea vermiglia impronta; 
Del torbido tprranta ì flutti inatti 
Di morti e mariboadi etan coperti. 

S^rUa per#uón-(i'atto'iaFa'la via 
Dai rocchi sotti a l'invii^oibi) poi^doi 
Di mille voci il suoh l'àeVe fèiia 
Da l'atra valle abbandonando il fondai 
Era un urlo di rabbia o d'agonia, 
Un gemito indistinto, od un profondo 
Sospiro, 0' nn bacio estremo, che de' venti 
A Vali confidavano ì morenti. 

Di tronche membra a visceri coiperso 
Era qua e là sinistramente il. suolo; 
Integro affatto e non di sangua asperso 
Fra tanti mor.ti nvn.ae trpviiun soloi 
Qia -'spinti 'da tétow istinti) a'rVersa 
Per l'aria i corvi ne veniaoo a volo. 
In quella massa informi il becco infame 
A immergere e saziar le orrenda brame. 

Terribili armi a splaodlda divisa, 
'Ambiiion di chi vestiaie. nn giórno, 
Di sangue lóitie « ih brani ora'divìsa. 
Neglette vedi a quelle sainra ìntbrno: 
Co^ paria quell'empio a cui sorrisa 
L'idea di penetrar nel mio soggiorno: 
Fra i aadf Wasiii d*è-alisèi qttèt 'fSllo 
Or la oleata vegeta e il l^pa^o. 



IL F R I U L I 

zlono chinese e ohe la aaa forza navale 
non le permette di fer froate a due' 
d o n i almultaue». 

Ma II pensiero biamarckiauo B0iìuiste[& 
oerlamonte tutto II suo valore, quando 
sari giunto il momenlo di determioara 
le cDDaegaenza della vittoria e d'impe­
dire ohe pregiiidichlnu gli ioteresti ge-
Dcralt dei neutri. 

B LQ questo gindiiio consentono tutti 
i partiti tmanu I socialisti che tra una 
uDonaròhia che oì difende e una repu-
b''iot ohe aggradisce, tra le clasai diri­
genti. sh8,de<lderii,nu la pace e le rvasae 
iBfi>riaie'~<the' impoUgoóola guerra, con 
sanno, qhe pesci pigliare e si disperano 
che la realli pulitto î dimostri ohe l'au-
raonto dilla flotta pti6 aver» altri fini 
olirò quello di procurare dei posti ben 
retribuiti ai giovanotti di buona fami-
R'ial» 

Ù HIVOLTA POPOLABS F B A B I 
luoeudt e tIevaistaKloai. 
Sari S7 — Causa la questione del 

pana sono acvenuti stamaae gravi di­
sordini. I tuiBultaaoti si abbandouirooo 
ad atti di devastazione nell'nfdcio della 
polizia urbana e in quello dell'esattoria 
fondiaria al Municipio, 

La truppa custodisce le Banche ed 
occupa i punti principali della citti. 

Roma Sì — Intanto che il M n stero 
si trova nelle condizioni, ohe vi ho detto, 
da Faenza e Bari giungono notizie di 
gravissimi disordini. A Birl sì tratta di 
vera rivolta popolare che le truppe sono 
stata impotenti a sedare. I telegrammi 
privati dicono che furono incendiati i 
eaaelli del Dazio Consumo, gli archivi 
a che vi farono numerosi feriti tanto 
nella truppa quanto sei tumultuanti. 

Una sessantina di alitavi carabinieri 
al comando dal capitano Biondi con 1 
tenenti Sicuro e Crima sono partiti sta­
sera per Faenza. 

Telegrammi baresi «Ila Tribuna toc-
niscono maggtofi farticolari su quei di­
sordini. 'La folla, dnemila cittadini, assali 
il palazzo del Comune gettando dalla 
finestre le carte e la mob'glia ohe ven­
nero poi inceodisti. Oltre a parecchi 
caselli daziari, venne incendiata la ca­
serma delle guardie mnnicipali compresi 
gli attrezzi dei pompieri; assaliti i ma­
gazzini di granaglie del negoziaste Zona; 
devastato il giardino Mnrgharita; assa­
lite le. case dell'assessore Sbrisa, del 
Sindaco Rèdavid: 

La truppa resplnsa l'assalto alle car-
oiìri, a cui il popolaccio era accorso nel 
«rlminoso intento di liberare i prigio­
nieri: qui fortunatamente la truppa ebbe 
ragiona di quei ' forcannati. A Bari ora 
SI attendono rinforzi da Lecce e Fog­
gia. Il panico è generale. I negozi e le 
casa dei galantuomini sono barricats. 

Il pretesta di questi disordini è il rin­
caro del pane; la ragione vera daveei 
ricercare nella debolezza che caratte­
rizza la politica interna, costretta a 
continui ripieghi per non perdere ì voti 
dei radicali. 

Il lioenziameoto della classa 1874, do-
Tato alle ansie fìnauziare di Lnzzatti, 
quando 'la òlaase 1878 non era atta a 
prestare servizio utile, tu un errore. La 
classe del 78 non rappresenta un au­
mento di forza, ma un aumento di de­
bolezza, perchè distoglie la alassi anziane 
dall'istruzione di servizio per Istruire i 
oosaritti. Oggi si vedono le conseguenze 
.dell'erralo oommeaso. 

A Bari, sede di corpo di armata e di 
legione di carabinieri, l'autorità è impo­
lente a rlcoudnrre l'ordine, turbato dalla 
plebaglia ammutinata, e sono necessarii 
i rinforzi. 

I di8ordiiil[^i Faeuza 
Faenza 27 — L'aspetto della «itti 

è desolato. Sono vietate rigorosamente 
la riunioni. Sono ancora avidaoti i segni 
dei saccheggi delle case : i danni si cal­
colano in ventimila lire. La cavalleria 
è appostata in varie crooevie. Orossa 
pattuglie circolano per la città, 

Viene riprovata l'imprevidenza del 
Municipio e delle autorità governative, 

i u i Ì D I O DI m DEPÒTATO 
Ieri a Napoli si è suieidato con due 

colpi - di revolver il deputato radicale 
Antonio Gaetani di Lanrenzana, 

Nella tasche di lui si rinveana un 
biglietto a matita in. Ciui dicava: Mi 
uccido perchè sono stanco di vivere. 

Il di Lanrenzana era affetta da tempo 
da neuraatenia. Lascia la moglie e la 
madre settuagenaria, 

ALBERTO RAFFAELA 
OHIRURGO-DEHTISTA 

SBLLB SQUOIiB DI YIENNik 

isiMoiite w ioltl ami iel lott. gioL STMCI I 
Tlilte e cgisDiti i i e m 8 i e \l 

U d t a e - Via dal Monte, 12 - Udirae 

PROVINCIA 
(Di qua a di là del ludri) 

m Là STAZIONE D[ FOHTEBBA. 
Domani a Pontebba vi sarà un con­

vegno dei rappresentaoti i Ministeri 
Interessati a la Società dulie ferrovie 
meridionali, por stabilire le modalità 
per i locali della nuova Staz'oae, Hap 
praseoterà il Ministero dell'interno il 
cav, Filippo Danesi, iogegnere civile e 
sanitario, ch'é giunto a Udine isr sera-

C o I I o r e d o i l i JMont» 27 aprile. 
Discordia e lotte elettorali -^ 

La postamania, con altre bri­
ghe e negozi di olio, con in­
gredienti diversi, tutti fi'ù, o 
meno «santi». 
Auohe in questo Comune, ordioaria-

mig'ia dui co iti di Gollorede è da molto ! 
tiinip» ohe sped sue a proprie ipess per | 
lo stesso oggetto no >'ppasito ioiarlcato 
a Tricesimo. Cosiobi in questo Comune, { 
che è tntt'altru che grandi, noi possiamo 
dire di avere nientemeno ohe il lusso 
di una specie di tra Uffici poitali, 

K come succo a costrutto finale noi ' 
altri di CoIIoredo avremo quindi Innanzi 
il vantaggio di ricevere la corrispondeaze 
un quattro ore prima; mentre il fortu­
nato procaccia dall'avvenire che avrà 
Mels, dopo essere stato m Buia, dovrà 
percorrere Aveacco, Melesons, Entesaano , 
a lu stesso Mais, col problematico van- ^ 
taggio di non sappiamo quale anteel-
pazioue nelle consegne; ma colla cer- ! 
tezza di percepire la splendida paga di I 

1 quaranta centesimi al giorno, i 
I SI vocif>;ra che l'on. Riccardo Lnz-
I zatto abbia fatto ottenere la collettoria ' 

a Mels: io questo ossn l'on. Luzzatto ; 
diive essere un evargelioo puro sangne, < 
avendo egli eseguito quello che il Van- ' 
grlo prescrive, di fare bene aloè per 
.naie. 

mente per lo passato sem|ii'e qu eto e 
pacifico, si è Inslbuala la discordia; e i . ^ 
è da qualche tempo che sta agitando ] » • 
fra noi la sohif.iaa sui faco, spandenlo [ Sempre cosi par segulttrs a consolarsi, 
per ogni dove barlumi sinistramente abolamo poi qualche reverendo, che in 

••• . » . ™ .. . . .. canonica, o 11 nel prassi, venda olio; a 
tanto eccellente e santo, ohs qualchs 
avventore dopo averlo pagato 95 cent, 
al litro, ha dovuta finirla coli' ongera 
la ruote dai carri, e pur anco di quella 
carretta che serti a condurre al Muni­
cipio quel tale smmaliito, per votare. 

Speriamo Inoltre che io un non lon­
tano avvenire vauderaooo, oltre il guano 
ed altri oincimi, anche li vino, ohe non 
potrà a meno di diventare un Lacryma 
CArisii, sortendo da quelle mani con­
sacrate. 
' Coma diversivo talvolta applicano tasse 
di 5 lira,'allorquando nei tuderàli indos­
sano certi parameoti fatti a spase della 
povera gente'; e'volendo far vedere ohe 
tono propro agenti della tasse, le riti­
rano brontolando, e maldicendo l'usanza 
di aooompsgnare i defunti eoi ceri ac­
cesi, ohe essi oristianamaata quil.fiono 
per strumenti della frammassoneria. 

In altra occasione non volevano suo-
Dare la campane, trattandosi di un fu­
nerale di un fanclnlln, il cui povero 
padre non aveva aasolatamente potuto 
pagare il suo qnoto di .spesa per conto 
dàlie oamp.ine. stesse. Oh, benedette a 

I sante opera di misericordia, dova mai vi 
I trasoioauo codesti.trsffitaoti in veste ta 
i lare! Far rendere sempre più evidente 

questa tendeozt alle t.i9je e cusa «ffini, 
un altro giorno proibiscono ai frati di 
andare qiiestuaodo nel territorio della 
loro ginrisiliEiona : e QotsQdo ohe questi 
frati fanno la carità col ricavato di tali 
questue,' somministrando la ' minestra a 
una sesa'antina di poveri ogni giorno. 

Qualche altra volta fanno lo barwfe 
ohfoxzole a praposito di certi diritti me-
dioèvaii, causando scandali tutt'altro ohe 
bancari, benché snccesgi fra i banchi. 

Oe ne farono dunque delle batoste nel 
corso dì questo burrascoso mese di aprile 
fra di no,' ; a siocoma fra breva avremo 
il sorteggio dì otto cons'glierl a la no­
mina del nuovo sindaco, cosi ss avver­
ranno altri trambusti, vi terremo infor­
mati, se non fossa altro par far vedere 
ohe anche qui si principia a discutere 
e lattare come altrove. 

Il neo-cronista. 

P c o r o g r a i Ài notaio Paciani, no­
minato a PalmanoYa,. è oonoessa la 
proroga al SO ottobre per'assumere la 
sue funzioni. 

La strangolatrice di Bolzano. 
Kcco qualche particolare sul delitto 

cui abbiamo accennato Ieri, cha troviamo 
in Bna corrispondenza: 

«Il fatto è accaduto a Bolzano, fra-
done del Ojmune di S. Qiovanni di 
Manzano, 

Ivi viveva una doonaocia sulla qua­
rantina, maritata con un buon uomo, il 
quale addosso è a sgobbare in Germania, 
mentre la sua metà qontinuava la sua 
vitaccia, randagia a vergognosa. 

Diggrazìatamenta in o ŝa abitava la 
madre del marito di quella perla di 
donna: nna povera vecchia sattaoteuoa, 
mezzo sciancata, malaticoia, maltrattata 
sempre a tempestata di busse dalla nuora, 
spacialmente quando quella infelice, che 
doveva vagare pei paosi ad elemosinara 
della firlna, tornava a casa con scarso 
raccolta. 

Aooha l'altra sera la disgraziata vec­
chia fu vittima delle crudeltà della me­
gera, perchè, appunto per la ragione 
ohe vi dissi, la coperse di bussa. 

Ieri mattina .(26) la vecciiia si appre­
stava ad andare in chiesa alla messa, e 
la Giuditta, cosi si chiamava la nuora, 
la fece venire nella cernerà di sipra. 
Ivi non si sa cosa avvennf; il fatto sta 
ohe poco dopo la donnaccia si mise a 
gridare ohe la veoohia era morta e 
chiamato il medico di San Giovanni di 
Manzano, dott. Filippi, questi oontsat& 
che la povera donna era morta di etran-

torbidi'a malefici. G l'origina prima di 
tanto malanno va ricercata nel bisogno, 
0 diremo meglio, ni), desiderio di otta-
nero anche qui un'Ufficio postale. 

Come vedete, questa sarebbe una assai 
utile e plausibile cosa, comoda per tutt' ; 
ma vi si oppongono Inesorabilmente le 
condizioni eoonumico-fioaoziarie del Co­
mune, che sono tali a tanto ristretta a 
critiche da non permsttere in giornata 
l'impianto di detto Ufficio; impianto 
che naturalmente importerobbe una ab­
bastanza rilevante spesa. 

In seguito éopravvenna ai frazionisti 
di Mels la vogla di ottenere la ripar­
ti: 006 dei consiglieri ; ma neppure que­
sto appetito potè essera soddisfatto, pel 
uemplioe motiva cha detta frazione ò 
già al possesso dal consiglieri che lo 
spettino. 

Come conseguenza di tali bisogni in­
soddisfatti, a d' voglie p ù capricciose 
ohe altro, ei è sparso tra una fraziona 
e l'altra il malumore; fische, come si 
dieso, la discordia in persona si é cac­
ciata di mezzo con quel ributtante suo 
ceffi). 

Altra deplorat'sslma oon.=egoeoz« di 
tale stato di cose, si fu che l'egregio 
signor conte Eorico di Oolloredo-Msls, 
già nostro benomarito sioda':'), ha dato 
le sue dimissioni; e 3uacssiivam'>nte si 
dimisero altri DOve.coutlglierl. Ragione 
per cui questo comunale Consiglio, ohe 
è composto dì quindici consiglieri, ri-
maee acefalo dapprima, indi disfitio 
addirittura. 

Vennero pertanto dalla' r. Pref-Jttnra 
Indette le elezioni suppletiva, la quali 
ebbero luogo la feconda fasta di Pasqua, 
cioè agli 11 dello spirante aprile. 

• • ' -
In questo paese, come ai disse, già 

cosi calmo a tranquillo, avemmo dunque 
anche noi l'insolito spettacolo dì una 
vera ed accanita lotta elettorale: il par­
tito del negrume aveva nonzoli e fab­
bricieri par candidati ; e Quindi nonzoli 
e fabbricieri si arrabbattarono coi rela­
tivi capitani alla testa, e di tutto fecero 
pur di vincere.. L'altro partito, natu­
ralmente, non si stette colla mani alla 
cintola : e ci furono oieobi che branco­
lando a tastoni andarono all'urna, am­
malati ohe in vettura furono condotti 
al Municìpio. 

Essendo pertanto stati in moto cavalli 
ci furano di quelli che censurarono ì 
poveri R'inzinaciti, non certo politica 
mente; coma d'altronde ci furono di 
quegli altri che di rimando e a ti­
tolo di rappresaglia opposero gli asini, 
che ieggiori a senza soma girovagarono 
notturni alla chetichella di bórgo in 
borgo, dì casa in casa. 

Quale risultato flaale, si ottenne che 
la lista liberale vinse con setta nu otto 
candidati; mentre allo stringere dai 
conti, dei clericali rlusoi uno solo, non 
comprendendo i due della miuorauza. 
Per dirla tutta la verità, ci tocca di 
soggiungere che i clericali si consolano 
soetenondo ohe la vittoria f'i metà per 
patte ; e noi non diremo altro se non 
ohe, chi si contenta gode ! & godettero 
molto anche perchè riuscirono ad eaclu 
dare dal Gonsìglìo un loro benefattore, 
quello cioè che contribuì alla costruzione 
di una caserma, sive canonica, che tanto 
avevano desiderato. 

• « 
Questi nostri cari negromanl, per 

I consolarsi ancora maggiormente, hanno 
tanto fatto che aoao rinsoiii ad ottanara 
una collettoria postale per la frazione 
di Mais, aoH'obbligo di andare giornal­
mente a ritirare la corrispondenza al­
l'Ufficio postale di Buia ; ed anzi adesso 
che scriviamo sta esposto al pubblico 
l'avviso di ccnaorso collo stipendio di 
lire 160 annue pel piocaccia. 

Invece il procaccia di CoIIoredo, ohe 
una volta andava a Maiano, al giorno ' 
d'oggi si reca a Fagagna pel ritiro dei 
pacchi e corrispondenze; mentre la fa-

Naturalmante il me-lic, non stette nn : 
momento in f rs<i nel faro il rapporto [ 
di Bini obbligi : luizì pare ohe abbia te 
lagrafatu al pretore di Oivldala. Frat­
tanto avvertiti, ospltirono 1 carabiokrl 
che procedetteroall arresto della Qlnditta, 
la quale però oppose resistenza cosi ohe 
dovettero ohamara II rinforzo di altri 
dna canibiDieri, ed in quattro riusci­
rono ad ammanettarla ed In carretta 
Oiindurla n'h camera di sicurczisB nella 
caserma di Dalegnano, 

lari (26) è venuta sul luogo il Pretore 
di Civldalo, Oggi l'assassios sarà tradotta 
io quelle carceri per rnlterlore proce-
d.meato », 

A questa corrispondenza aggiungiamo 
che l'assassinata si chiamava Mananon 
Marcuzzi vedova Aztano, e la straogo 
latrine, che sì protesta però Innocente del 
delitto, Mattioni Giuditta. 

Oggi si recherà sul luogo il Giudice 
istruttore. 

I , i«t l«Anaf 27 aprile, 

Funeralia. 
Solenni riuscirono ieri le onoranze 

funebri tributate a Francesca Oiacomsttj, 
morto a 18 anni, Il dolore per la per­
dita di questo giovane lutalligante, di 
carattere fermo, buono, simpatico, fu 
generale ; come generale è II compianto 
per la desolata famiglie, che nel povero 
Francesco ha perduto l'unico erede, colui 
che doveva trasmettere un nome per tra­
dizione egregio fra le famiglie latisanesi. 

Dell'amata estinto dissero in Cimitero 
molto bene l'amico Ortensio Buttazzoni ; 
segui il dott. Fabbro, felice specialmente 
lì ove ricordò la tentata fuga del novero 
Franoesoo in Oreola all'epoca dell'ultima 
guerra. Per ultimo il sig. Angelo Bertoli, 
direttore di questa Banca, fece un di­
scorsa cha fu in verità uno splendido 
laao alla feda. Vampa. 

Al l l lOgt t lUento» Domenica Zi, 
sulla Bioistra del Tagliamento, a Tol-
mezzo, pressa il fosso Tagliata, fu rin­
venuto il cadavere di Aatooio Angoli, 
d'anni 65, da Casolans. 

L'Angeli era stato a Tolmezzo e nel 
ritorno, assenda un po' brilla, si suppone 
sia caduto nel flame mentre lo tran­
sitava. 

Il cadavere, dopo la constatazioni di 
fu trasportato nella cella mor­

tuaria di Tolmezzi, 

DIf i igraxIa a l l a S t a s l o d e d i 
GorIJEla» L'altra sera alla Stazione 
Giorizia mentre si facevano manovrare 
alcuni vagoni, cadde sulla rotaia un 
facchino a nome Q ulto; Gosak, ed nn 
vagone gli passò sulla spalla nioistra. 
L'infelice venne condotto all'Oipedaie 
dai Fatabenefratelli, 

P e n a r i d o t t a » XI Tribunale di 
Tolmezzo condannava Angeli Carlo di 
anni 30 da Cavezza Carnico per truffe 
alla recinsione par no anno e lire 300 
di multa. L'i Corte d'Appallo applicando 
anche l'amnistia ridusse la pana a mesi 3. 

i — M — — — — ! • — — — • " « 
La Ghiaina Migooe dà salute 
B del cranio rinforza oguor la cute, 

ODINE 
(La Città e il Comune) 

C o n s i g l i o c o m u n a l e a Sopra 
domanda del cansiglìere comunale F. 
L. Sandri, nell'adunanza consigliare del 
29 corrente, in seduta pubblica ed in 
fine dell'ordioe del giorno par questa, 
seguirunno le seguenti interpellaoze del 
consigliera medesimo : 

1, sulla riscossione del dazio consumo 
sei Comune aperto; 

2, sul servizio dell'Ispettoiato Urbano, 

SJua G o u n u e u d a m e r i t a t a . 
Il nostro concittadino prof. Giovanni 
Marinelli, ch'à venuto l'altro ieri in 
Friuli par riposarsi un po' dalla fatiche 
della presidenza del Congresso geogra­
fica di Firenze, vanna nominata oom-
tneudatora dalla Corona d'Italia. 

All'illustre geografo ed amico, oon-
gratulaziuoi vivissime. 

ìm É altre mimi 
Il disegno di legge da tanto tempo 

atteso per disciplinare uniformemente 
nel Regno questa importante materia 
e per sciogliere vincoli cha pili non 
hanno regione di pesare sulla proprietà 
terriera, è stato finalmente presentato 
alla Camera da S. B, 2anardelli nella 
tornata 23 correute. 

L'illustra Guardasigilli ha pertanto 
soddisfatto all'impegno assuntosi, prima 
ancora ohe il termine dell'ultima pro­
roga fosse scaduto, ooma or son pochi 
mesi alla Camera augurava e presagiva 
un on. deputato della nostra Provincia 
— il Morpurgo —• ed ha sancito, agli 
effetti dell'articolo 1 della legge 14 la-

glio 1887, 0. 4727, Il principio della 
presunzione di spirltaalltà, sempre quando 
le Decima gravino sul fondi situati nelle 
circoscrizioni ecclaslasticha odierna od 
originarie, preclBamente come era oei 
nostri voti, rlserbato in ogni casA il 
diritto, nel mialstri del culto e nelle 
Fabbricerie, di provare li carattere pa-
trimoolala delle prestazioni. 

Ed ora è da augurare a sparare che i 
due rami del Parlamento discutano e I 
spproviuo salleaitamant«| questo progatiu. 

V i t a m i l l t a r e i li tenente Limiti 
Ugo del Distretto militare di Rovigi, 
raggiungerà oggi il 'M. fanteria qui li 
stanza, al quale fu deet<natu In seguiti 
alla trasformaziano dei D stretti. 

P e r a o n a l e g l n d l K l n r l o » D.l-
l'ultimo Biillettiuu del M.uistero di Glri-
zla e Ginst Z'U togliamo : Stringarl, v c< 
Pretore a Udine, è destinata a regge'e 
la Pretura di Oivldala. 

L i ' I n a a g H r a x i o n e d e l l a n u o ­
v a r o r n a o e d e l t a d i t t a 1» B i s -
• a n l e B» C a p e l l a r l . Abbiami 
acoeaaato giorni sono a questa nuova 
grandiosa fornace — sistema Éoffosnu, 
a fuoco continuo — eretta dalla ditta 
L. RIzzanI e B. Capellarl, 

Ieri nel pomeriggio doveva tarsi l'inau-
gnraiione, ooll'aecensione del faoeo, e 
la ditta proprietaria vi aveva invitato 
gentilmente anche la stampa. 

Alla 4 pom. erano sul luogo pa­
recchi amici dei signori Rixzani e CA-
pellari ed i rappresentanti del Oiomate 
ài Udini, della Patria del Friuli, dil 
Paese. iaWAdriatico a del Friuli. Fri 
i signori ivi convenuti notiamo l'iog. Vt-
lussi, l'ing. Bubba, l'avv, Bertollisl, i 
med'oi D'Agogiinl e cav, Marznttin, 
l'avv, Jurizza, il co. Lovarla, 11 signor 
Locatelll direttore della Banca popolar.*, 
li oambìavaluta signor Conti, il signor 
Giusto Venier, il signor Giuseppa Rz-
zaui, eoo. Oltre, ben inteso, al rappre­
sentanti U ditta a rispattlTi agenti. 

La nuova fornace è situata a oir.it 
500 metri dal passaggio a livello delia 
ferrovia, nella zona compresa fra Ij 
stradone detto di Palma e la rogg i 
chiamata collo stasso nome. 

La solida costruzione si oompoue di 
quattordici forni e di un eamiuo alio 
quaranta metri. 

Molto materiale è già pronto, e gli 
operai — una sassantina circa, ohe i.i 
seguito aumenterann') — vanno e-von-
gooo attendendo î l loro lavoto. L\ fo,--
nace 6 in parte già canoa. 

Il signor Leonardo Rizzani — il quale 
con gentilezza squisita ed interoalau.l.j 
qualche tratto felice di spirilo fornisnu 
alla stampa le notizie sui-nuovo opi­
ficio — loda molto il costruttore, sig. 
Giuseppe Baldi, capomastro di Tsroento, 
per la sua bravura ad onestà. . 

— A veder fuori questa fabbrica pa.-e 
niente — dice — ma dentro i mi vero 
labirinto di camere, sfiatatoi, oarnij'-, 
eco. 

Intorno alla fornace ai sono ventidue 
campi da sfruttare ad una profondità 
di tre metri di ottimo msterlale. L'i 
fornace potrà dare un forno al giorno 
di circa IO mila pezzi. In seguito al 
produrrà anche calca a materiale fino. 

Ma, è l'ora di compierà la cerimonia 
dell' inangurazione aairaacensiona del 
fuoco. Ls ditta costrnttrioa desidera oha 
questa funzione sia fatta da un inga-
gnere, un rappresentante la Banca e 
un rappresentante la stampa ; e vengono 
designati i signori Bubba, Conti e il 
collega Dal Bianco, Si penetra tatti nel­
l'oscurità di' una delle camere', nella 
quale da tre focolai, aporgono legna a 
paglia ; ai tra... inaendia:i vengono date 
10 mano tra fiaccala colla eommità di 
stoppa e il manico dorato; un zolfanfllo 
accenda la stoppa; la fiaccole si acca-
stano ai focolari ; la paĝ ljB- e ,lft .legna 
si acgaudono ed ardono ĵ iiiiq^p|e($S)i|do 
vivacemente : il tiraggio oón potrebbe 
andar meglio: appena due minnti dopo 
11 fumo asce dal grande camino. La 
cerimonia si è compiuta alla 4.46, ad 
è superfluo dire ohe fu acaojipagaata 
da auguri ed evviva. 

Poi si sale sulla piattaforma della 
fornace — dova fanno capo i condotti oha 
serviranno ad alimentare il fuoco non-
tinuo con minuto oarbon fossile — a II 
viene servito lo Champagne italiano Mal-
volti, a si cozzano i callo!, o si ripetono 
gli evviva e gli auguri ai signori Riz­
zani e Ospellari. 

Mezz'ora più tardi •— e dopo aver 
fatto la strada sotto un acquazzone 
contro II quale poco serviva la difesi 
dalle ombrelle — ci ritrovammo rao 
colti in nna sala dell'albergo all'« Bn-
ropa» del sig. Trani, ov'era splendida­
mente imbandita una mensa par ventidue 
caperti, Ivi fummo raggiunti dall'ing. 
Rizzani, dal sig. Merzagora direttore 
dalla Banca di Udine e dal sig. Biagio 
Paclla. La mensa ara al «ompleto. 

L'amica Nardin Rizzani seguitava a 
dira ohe si trattava di una piccola rt-
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feiioM, ma iuTeao era S i pranxa in 
tatta regola e pri)|iarata e servito io 
modo inappontabile.. Beco infatti la mi-
onta : 

Cappelletti al brodo ristretta — Pa-
tiiAcetti alla finantiera ~ Filetto di bne 
gnernita — Garciofl nani alla parml-

5lana — Polli aoTelli allo spiedo — 
isparagl •— Plam badino alla fiamma — 

Formaggi — Fratta — Duloi, 
Vini: Frlnlano ( f r a pareuleii , eecei-

l en te ) — Valpolicella — Champagne 
Malvolti. 

Caffè —' Oognao — Maraschino. 
Àllu Champsgue i brinditi furono ou-

meroiii «d nffettnosamonte espannivi, tntti 
«uguràndo prospere le sorti della uno7a 
lodastria e ogni miglior iortnoa ni aim-

. fatici proprietari della fornace, signori 
Leonardo Kiizani e Bortolo Cspeltari. 

I Signori Venler e Anetii — dae 
-splendide macie -• ed il collega Del 
Bianco, tennero allegri i commensali con 
brlllaotlssltne facezie, e questo fa aoma 
t u dessert per lo spirilo. 
' .Al le 9 e metta la lieta rinnìone si 

séibglleTa, 
I^r obi può avere interesse a saperlo, 

la crònaca nata.aai ih«<h« la-fornace fa 
martedì benedetta dal parroco delCirmine. 

II Friuli rinnova qnl i ano! auguri 
ai aignori RIzzani e Oapeilari e li rin­
grazia par la gentile e cordialissima 
oapltslitì di ieri. 

Niente da moravlgUar«l> 
L'egregio signor Qiuaeppe de Carli di 
Oemona ci aerive per farci notare che 
nel ano discorso pronnociato domenica 
al banchetto dei Veterani, e da noi 
pabbliOato martedì, sono corsi tre errori 
di stampa. Tre soli t Non se ne lagni 
l'egregio aig, de Carli: non sarebbe da 
eorpreuderai se ve ne fossero passati 
molti di p'ù In quel giorno di maggior 
lavoro e qaindl di maggior frétta. Sa 
il slg. de Oèrli vorri poi confrontare il 
Friuli con altri giornali, vedrà oh'è dei 
più corretti; e del resto gli errori di 
stampa fanno poco male: il lettore in­
telligente li corregge da 8è;del lettore 
non Intelligente neaaano sì cara. 

I l M o n t e d i P i e t à fa noto ohe 
dorante il meas di maggio poaiono essere 
rinnovati i bollettini color giallo fatti a 
tutto g i u g n o 1 8 9 0 « rinnovazione 
che potrà aver Inogo anche dopo, som-
précnè 1 pegni non alano stati venduti, 

I giorni di vendita sono precisati nel­
l'avviso 26 gennaio a. e. n. 67 a mani 
di tutti i sindaci e parroci della pro­
vincia, etposto negli albi d'ufficio, s ri­
portato nei n. 6,e 9 del periodico « L'a­
mico del contadino». 

L'orario pel servizio del pubblico è 
dalle 8 ant. alle ì >/, pom. 

> n i o d U l o a K l o n l d ' o r a r l o d e l ­
l e f e r r o v i e » Gol primo maggio p. v. 
verranno fatte alcune modificazioni agli 
orari della Società Adriatica. Il diretto 
da Udine per Venezia partirà alle ore 
20.23 anzichi alla 20.18, ed i due primi 
treni del mattino arriveranno a Venezia 

. 2e 7 minuti piii tardi. Il diretta da Venezia 
partirà alle ore 22.25 anziché alle 22.20. 

Da Oataraa a Poriogrnaro alle ora 
9,-45, B.I3, 19.5, e da Fortogruaro a 
Casarsa alle ore 8.10, 13.5, 20.45. 

Da Udine a Trieste anteoiperà di nm 
minuto il treno dalle 8.1, ed arriverà 
tre minati dopo quello che arriva colà 
dalle ore 7.30. 

Da Trieste, il.treno della 16 40, par­
tirà invece alio ore 17.35 por arrivare 
a Udina alle ore 20. 

Knama «alvata dalle acque. 
lursera verso le ore 8 e mfzzo parec­
chie ragaziioe stavano traatnllaodoai eui 

, ponticelli sanz'i ripara della roggia in 
. via Oemona e fra di eesa vi era pure 
Einma Cozzi di circa 5,anDÌ, di Antonio, 
guardia datiaria, abitante io noa casa 
al n. 33 della stessa via. La piccina, 

. perduto l'equilìbrio, cadde nell'acqua. 
Alle grida di una donna accorse il fa­
legname Vdl.iut no Bonteinpa, il quale 
saltò nella roggia e trasse in salvo la 
bambina. 

Una lode meritata va data al bravo 
operaio. 

U n a fiamlglla- d l s g r a s l a t a . 
Sporeni Alberta da Udine, mediatore 
di vino, ammogliato con Pierina Gian-
ma', padre di quattro figli: Pietra d'anni 
13, Elvira di 12, Luigi di 9 e Anto­
nietta di 5, non trovando qui lavoro, 
tempo fa ai alloutauò da Udina. 

La moglie, col figli, abitava in via 
. Pracchiuso N. 22, ma. luntidl vennero 

messi ani lastrico, per difetta di paga­
mento d'affitto. 

Per due aere trovarono alloggia presso 
caritatevoli persane e ieri nel pomeriggio 
la donna senza dare avviso alcuno ab­
bandonava i figli, allontanandosi per 
ignòta direzione. 

I poveri ragazzi, venata la notte, é 
non sapendo ove andare a ricoverarsi, 
si rivolsero all'Asilo notturno ove fa-
rouo accolli. 

Stamane vennero condotti in Ufficio 
di P. S. e si sta cercando di 
dere al loro collocamento, 

provve-

l.ia condanna di un pesMlmo 
f ig l io» Ieri ti nostro Tribunale can-
daenava per citazione direttissima Oin-
seppe Ànastas'i, d'anni trentadae, cai 
zolaio di Udine, a 25 giorni di deten­
zione par aver colpito il proprio paire 
Anaetaaio, d'euui 68, con an legno alla 
testa, la sera di lunedi a. d. In via 
ZolettI, come già narrammo. 

P a r t i » . » a n l m a l e a e l i l . Dome­
nica sera furooo rubata in via Bertaldia 
10 galline; e nella notte stessa fuori 
porta Ronchi venne rubato un asino ad 
una povera donna, che nell'indomani 
sa la rideva crcdacdo a uno scherzo, e 
intaoto il ladro guadagnava atrada, ed 
ora la povera donna deve convincersi 
che non te ritornerà piiì il suo aainella. 
Altro furto di gallina fu commesso la 
notte di martedì nei suburbio Aqulleia. 

Gli abitanti di quelle vie reclamano 
un po' di vigilanza dolla Questura. 

F a l l i m e n t o . Con sentenza io data 
di ieri, ad istanza propria, come accen­
nammo ieri, il Tribunale ha dichiarato 
il fallimento di Vetza Augusto, nego­
ziante di chincaglierie in Udine. Nomnò 
a giudice delegato l'avv. Antonio Triberti 
ed a curatore provviaorio l'avv. Remigio 
Bertoiissi. Fissò la prima adunanza dei 
creditori al 9 maggio p. v., il termine 
di trenta giorni per la presentazione dei 
titoli, ed il 30 maggio per la chiusura 
del verbale di verifica. 

Ecco gli estremi del bilancio presen­
tato dal fallito: attivo lire U8,089.2i, 
passivo 120,380,75, differenza 2291.64. 

S o t t o H c r l B l o n e a v a n t a g g i o 
d e l V e t e r a n i e R e d u c i d l a i g r a -
a l a t l e p e r d e g n a m e n t e r i c o r ­
d a r e Il C i n q u a n t e n a r i o d e l 
q u a r a n t o t t o . Qsinta elenco: 

Cantarutti log. Oio, Batta L. 2, Nimis 
Alessandro 2, De S.mon famiglia 1, di 
Maniago co. Qiovanni 5, Dabalà comm. 
Marco 3, fierghioz Oinseppe 5, Berta, 
cioll avv, Mano 10, Ballini cav. Fede 
rioo 5, Mazzi prof. Silvio 2, Rubini 
Pietro 6, Braida cav. Oregorio 2, Pon­
tini prof. Antonio 1, Calla Antonio 5, 
Gomessatti Giacomo 5, Gomeasatti Pietro 
2, Cremona Giacomo 1, Dal Vs^o G-in-
seppe 2, Latto Alvise 1, Pioinini Fran­
cesco 1, Viola Giovanni 1, Murerò dott. 
Giuseppe 3, N. N. 1, Biasutli Antonio 
2, R-.zzani Leonardo 10, Penile Biagio 
3, Giacomelli comm. Sante maggiore Ge­
nerale ' 20, Tomasoni dott. Luigi 10, 
Oilberti Italia 1, operai della fabbrica 
De Paoli 5, Miani Achille 1, Drinsai 
avv. Emilio ) , Africano Radice I, Brida 
Eusebio 1, Travani Sante cent 60, Co­
golo Francesco 60, Galante Maria 60, 
Martinis Valentino 50, Romano Anto­
nini, L. 1, Zilll Giacomo 1, Ceochioi 
Francesco 1, Schmit Luigi 6, Carlini 
Antonia 1, Daotti Vitturio 1, Sallmbeni 
Antonio 1, Badini Francesco cent, 50, 
Gervaaoni Michele 30, Miobieli Vittorio 
L. I, Passoni Innocente cent. 50, "ro-
madini Ginseppo L. 1, Franzolini Angelo 
cent. 50, Sartoga dott. Ottava, L. 1, 
Tonchio Antonio I, Bragiiera Filippo 
I, Nicotatti Giovanni I, Francesco Tre-
visan 1, N. N. 1, Stringari dott. Gio­
vanni 1, Dalli Zutti dott. Giiaseppe 1, 
Stecchini dott. Domenico 1, Bertactoli 
avv. Mario 2, Oimarosto Enrico 1, O. 
Mason 1, B.4rnaba dott. Federica I, 
N. N. 1, Fedozzi 0 . 1, Ovio dott. An­
drea I. 

N e l n e g o x i d i m a n l f i i t t u r e 
n o n a l d a n n o più., c a m p i o n i . 
I commeroiauti di manifattura di questa 
città sono addivenuti ad un comune 
accordo; cioè di abolire l'uso di dare 
campioni a obiunque li richieda, perchè 
ciò porta perdita di tempo e apreco di 
merce, senza avvantaggiare la vendita, 
perchè altro è l'efifatto delle tinte e dei 
disegai vedendo 1 campioni ; altro e ban 
migliore, vedendo le pezze. 

Sarà permesso di darne soltanto ai 
alienti abitanti in provincia ed a quelli 
abitanti in città si potranno prestare i 
campionari. 

I firmatari eaporranna nel loro negozio 
in luogo viaibile un cartello con la scritta : 
« N o n si danno campioni» . 

II M o n t e d i P i e t à d i U d i n e 
rendo nutu che martedì t r e m a g ­
g i o p. V,, alle ore 9 antim. verranno 
posti all'incanto, nel solito locale delle 
vendita in Meroatovecchio, i pegni non 
preziosi, i di cui bollettini souo di color 
giallo, asstmti a tutto 15 aprile 1896, 
descritti nel prospetta ohe sarà esposto 
all'albo preso lo stesso locala dalla ven­
dite, semprechà prima del suddetto 
giaroo non vengano rinnovati. 

r pegni di maggiore entità verranno 
esposti nel giorno stesso delie vendite, 
alla 8 ant„ pel libero esame del pub­
blico e per le eventuali offerte segrete. 

B l n g r a x l a m e n t o . La famiglia 
dei testé defunta CHov. Batl. Quar-
gnassi ringrazia dal più profonda del 
cuore tntti cataro che ooncorsaro a ren­
dere più splendidi i funerali del suo 
caro estinta accompagnandone la salma 
all'ultima dimora. 

Carta delia guerra livpnno-
A m e r l c a n a . Dal pregiata Istituto 
Italiano A'Arti Qrafleht dii Bergamo, 
che ha avuto l'ottimo pensiero di farsene 
editore, riceviamo una bella carta geo­
grafica popolare, semi murale (centimetri 
74-I06), auiografata a sei calori, ohe 
può aervira egregiamente ora che, fatal­
mente, Il ooaUitto tra la Spagna e gli 
Stati Uniti è scoppiato, a seguire le varie 
operazioni della guerra. 

Alla carta principale vi ò aggiunta 
una cartina In scala maggiore dell'isola 
di Cuba, e altra Incisa nitidissima dimo­
strativa del possedimenti lapàno-Ameri-
cani noirOcsaDo Pacifica. È' In vendita 
in tutta Italia dal librai e cartolai a 
lire 1. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
de! pezzi ohe la Banda bittadina eseguirà 
oggi 28 aprile allo ore 7 e mezza pom, 
sotto la Loggia municipale: 
I, Marcia «Aprile» Frosati 

Mazurlsa Robella 
Atto terzo « Rigoletto » Verdi 
Waltzer «Violettea» Waldteafel 
Reuiinisoenze < Eistoire 
d'un Pierrot» Costa 
Marcia < 50° anniversa­
rio del 1848» Montico, 

il denaro in Italia. 
Roma SS -^ là questi giorni 

si nota il carioso fenomeno che 
mentre nei più ricctii Stati 
d'Europa lo sconto si mantiene 
aito, in Italia è relativamente 
basso. 

Mentre in Inghilterra e Fran­
cia non si trova denaro al 4 Ojo, 
in Italia lo si trova al di sotto 
di tale saggio. 

Ciò prova esservi presente­
mente in Italia forti dispoui-
biiità di denaro in cerca d'im­
piego. 

Soilettino della Borsa 
UDIMB n aprile lies. 

B i c i c l e t t e d a v e n d e r e . Sono 
in vendita due eleganti biciclette inglesi, 
modelli) 1898, Rvilg^rdl io via Vene­
zia, n, 34, 

P i a n o terrn e a u p e r l o r e 
d'affittare in Via Cicogna o. 36, con 
corte e uso del giardino. 

N e g o a l o t r a s p o r t a t o . La 
Ditta S. De Agostini hs trasportato il 
propria Negozio nella stessa via Cavour 
al n. ;). 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i -
a l o n e por quegli alunni delle Regie 
Scuole Tecoicho e Ginnasiali ohe avendo 
riportate anche osi secoado bimestre 
medie insatfioienii, intendono apparec­
chiarsi convenientemente agli esami di 
luglio. 

Osssrvazioni metoorologichs. 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 
27 -4 • 1898 oraO era 16 c n l l as 

or» a 
Bar. rid. > IO 
Alto a. 116.10 
Uvallo dal auN 74S.I 741.9 7M,0 74S.1 
Umido raliitivo ifl < 70 SS 7S 
Stata M «iele nlato misto eop. niato 
Acqua oad. san. .— «» — — KdimiiiM 
|(Ta!o<ltklnL 
Tata. MnUgr. 

« SE -̂  ,— KdimiiiM 
|(Ta!o<ltklnL 
Tata. MnUgr. •^ 3' -_ .—, 
KdimiiiM 
|(Ta!o<ltklnL 
Tata. MnUgr. 18.4 17.t 16,6 18.6 

naaaiMtii 
Ital. 6 •/. «ont'atl 

• Ine mnadla. 
IMta i VI "• ooupoaa • 
DbliUfaaltBi Aj>« BoalM, ( •/« 

• f e l t I l B i i B l « a l 
hrrovia marliUaaaU sa . . . • 

> 8 °/i Italiane «x «np. 
rmdlarla Banca d'Italia 4 V, 

. 4 </, 
. 6 •/• Baluo di Napo J 

Canavla Uouie-PoatelilM , . . 
Fonda Oaa» Rlip. HIUn<6V< 
Pnatita Provlaaia di Udina . . 

A a U m I 
Buiaa d'Italia «z ceapona . . . 

. di Udina 
• Popolare Piriolaiia . . . . 
I Ccopaiatlva Udlinaa . . 

CaloDijMo Udluua m Ooip. . 
VaiMt* 

fìoaUta Tramvla di Udina . . . 
B Fan. Uflrìdlan. ox aonp. 
• • MadUaR.ozooni). 

Ciimlit • vKlats 
haasia aUijaa 
Qtrauuila • 
Loadia • 
Aaatrla Hanaonola . . . -
Oonuo • 
Mapalsoal • 

niUmal d i a p à u l 
OUanim Forici n ooapona 

«pr.27 apr.lS 
D8.66 

ma 9880 
108.16 t08,V> 
Bit.'/. 99.'/. 

SS8 — 8».— 
»ll.V. 112.-
601.— 601.— 
611.— 6 1 2 -
;18 — 148.— 
41».— 195 — 
610.— M 7 -
1 0 1 - 102.— 

788 — 7 8 7 -
ISO— 180.— 
188.- 186.— 
8 8 . - IS,— 

1160.- 1860 — 
tss— « S I ­
« 5 - T O -

7 1 8 - 717.-
81B — 617 — 

107.67 107.46 
issao m.46 

87.26'/, a7.20 
tt5- m.~ 
ua.- uà.— 
U l l 1 21.16 

U mìMk DI TQBIi 
MRx È L'UNICA • * • 

aatoriziiAta d»l S HoTtmo 
eseo te d a ogni taetisa 

È L A SOLA "mu 
che presenta molte proba­
bilità di vincere un premio 
importante anche col pos­
sesso dì un solo biglietto. 

DUE MILIONI di liro 
di Premi 

FiliicMiisiii tamil il Fiosraiia 
dettagliato» 

Sl'llf 

91.881 92.16 

Il cambio dei oartiflcati di iwgaaisato 
di dacii doganali h fissato per oggi 
a HQm.S,'». 

Lia B a n c a d i U d i n e cede oru 
e sondi argento a trazione sotto il oam-
lio segnato per i certificati doganali. 

AMTOtnO ANOEIII (oroalo respoaaabilo 

. Ttmpantun mtulmi all'upvrito 8.3 

Ve&ti fnsiìhi iatorao levAnU ~ Gitlo ni 
loio ooparlOi qtUkloha piogjpĉ  

-jafitru» 

'£irrtbiTute 

Parlamento Nazionale 
OAlSiSA s a i SBFUTAII. 

Seduta del. 27. 
Presidenza Biancheri. 

Si svolgono alcune interrogazioni e si 
dìscate il disegno di legga sulla proroga 
degli effetti della legge 11 febbraio 1898 
riguardante la riduzione temporanea 
del daz'O sul grano e alni cereali a loro 
derivati. 

Uopo ohe hanno parlato vari aratori, 
Saiandra propone di proroftare la rldu-
ziooe del dazo a tutto il 15 luglio, es 
scudo aceattitta dal ministro. Propone 
il dazio Bulla (arine in lire 7. 

Rubini relatore domanda ohe sì voti 
per diviaione la proposta dell'on. Saiandra 
volendu la Commissione aatenersi per 
la parta relativa al dazio salle farine. 

La Camera approva il primo articolo 
secondo la proposta dail'on, Saiandra e 
l'articolo agginalivo proposto da Sonnino. 

La Camera si aggiorna quindi al \Z 
maggio. 

sssàsa saii smso. 
Seduta del 37, 

. Presidenza Cremona vice pres. 
S' continua la d scassiooe del progetto 

di legge sullo sciogliaiento dei Cansigli 
comunali e provinciali, e si svelgono 
alcune interpellanze. 

AMARO BAREGGI 
ataJliferfo-GliiM-Baìiiirliaio 

premiato 
oca gtMid« maaagll» d'oro « d'ai{t<&to 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il 
pift efficace ed il migliore ricostituente tonico 
e digosliro del preparati consimili, perchè 
la presenza del Rabarbaro, oltre d'attivare 
le funzioni dello stomaco, d'aumentare l'at-
potito e preparare una buona digestione, 
impedisce anchs la Hitichexxa originata dal 
soto Porro-China, 

Uso: un bicchierino prima dai pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed eccita moravigliosaoioaie l'appetito. 
Vmdeii in tutte te Farmacia, Droghieri 

e Ltquoritti. 
11 chimico-farmacista Bareggi tt pure ru­

nico preparatore del vero e nnomato Fluido 
rigeneratore dotte forze dei cavalli, e delle 
antiche polveri contro la bolaaggtas e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Dirijore le domanda alla Dittaci. B. V.»> 
Bt trecs l — l*aiiiaTi>. 

M i a i i 6eiiBiiile Mai 
(vadl anìae in goatta patina) 

PREHIATO 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'OBO 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 
con 

ftBANDB DIPLOMA ff ONORE E CROCE 
airEsposizione Internazionale di MarsiglU 1897. 

^ Medaglia d'oro di Pr imo todo 
all'Esposizione Nazionale di Roma 1898. 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Brin vuol i-itirarsl a vita privata. 
Roma SS •— Si assicura che 

Brin abbia manifestato ai col­
leghi il desiderio di ritirarsi a 
vita privata, allegando motivi 
di salute. Sarebbe questa l'oc­
casione in cui si darebbe a Brin 
il segretariato generalo del­
l'Ordine miuriziano. 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Meroatovecchio — U D I N E — Via Cavour 

DEPOSITFOTCARTE 
a maech ina ctd a mano 

per involti ed inibailaggio 
e per 

allevamento bachi. 
PREZZI m FABBRICA,  

Fabbrica Acque Casose e Seltz 
della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Pr»f»ttnra H. W - U P I W E - «̂a Pufattm S. 17 

Specialità, e novità per Udine e Provincia G a s o s e al la 
Menta , Vrawboise , Arancio , Cat te , Sthum, ecc. ecc. 

Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposi to In Via Merce r i e , K. S. 



IL F R I U L I 

'l»e Tfwewàonì per 11 J?ir,ó#î .<ii iricevoim .oadUwl̂ MaaateipWMso rAmnùmatrRsiioa&idel i^oraale in ¥dìne 

S O L O L ' A C Q U A 

'frit] 

8* i«iO' r ' i i m it T /« e 11%' «» n o m J1 
l|>!'̂ |yn<*Àtlii Gón àìn^etna sopeeiuie, coiiserva o «iviluppa i («a|i«.̂ IH e 1» Itnctin 

•W«itt<!n(t»ìko Itt teÀtlt rr(^4éa e p i i l l t a . 

GlARliAtìSI DALLE IMITAZIONI iS.CONTUAFFAZlOM 

, od «igere sfiuprc aall'etichetta il noma d«i produttori 

' llIIiAiVO — VIu Tor ino , l,« — MILANO 
5 s L. ,8,SO'. Si ven^e tanto.proCnmatn che ioodora in Diflo n L. t . S O a L. S sd io bottiglie grandi a L, 

Trovasi da tutti i Farynacistì, Droghieri e Profumieri del Regna. 
Eirico Mason clììnoglioro, Krttelli l'etrotzi parruciliieri, l'raiicosni Miiiislui drogliierii, A. l'«brÌ8 rarinncisti - A \(aniago da Silvio Doranga farmacista -

A'Spilimbergo di Eugenio Orlandi o dai Fratelli'Lnriso — \ Tolraci!» da Òhiiii.ii fanriiicistu — A Ponteh'ia da A. CèUbli. 
0 i t | i n « t ( a KcnnrnIO' i tM A . MIOANIì <• V, , Vili V riiio, V^, M l l i > u a . — Alle spedizioni por pacco postali: iigi^ianucre cent, f 

DOPO LA ctJ^A 

A Pordenone da Gius ppe Tamai 

tiCj||»»-Jfi-j)n-J>J' 

E GENERALE ITALIANA 
SooifltìlBilllliteFLOHMOBATTlHO ' ' 'baciata ArtdiiimSi 

Capi'tStolaUrio 

Compartimento di Genova 

O K A H f O 'V^SJttHOVlWUatO 

L. 60,000,000 ìapi-j _ . . 
talt j Emwgo • Terulo • 33,000,000 

Sede Ceatmla BOMA. . .| 
Sedi Compatlimantali Pai«rnio!tieno«a. j 

Per fflontevideo e BiKfi#Éii«it 

17.80 
aoiii 

Arriti 

0.» 
8,60 
9.19 

14.IS 
1(130 ' 
12.17 

'Mti-

PafttxU 

D. 'Hi 
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0. 10.IÌ0 
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k mtn 
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18.65 
SI.OO 
38.40 
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u mtn 1 tanlMi' 
M. S.16 7.30 

S>ni% 
10.87 
n'Ali' 

III rmtfaiifintimumi 

toccando BARCELLONA. 

0. ii.60 
D. .7.66 

'». '10.86 
D.:i7.0« 

,0. 17.3t 

8.C5 

usi 
IB.U 
10,09 
!a.BO 

il'iSfisaSpeoiale delia'Stokt'à 
>%' ifUriHiiilurcoTÌI tiaiŝ ggari't mtlrii 
i UDIHÈ- TiaAqoitejil, K, 94'- UOIHE Comode i 

1 loiiuauuu i3ivtiv.yiiij|jV.;j>iV = -s 

Furiinà M a l i fisse da SEOTA il 1* e 15 d'ogni inese 
L 

nlt 

'con vapori celcrietafail di prliua claoee» 
liallaziani a bordo — V I A Q 9 I I N 18 QXOBNI— Illuminazione a Inoe elettrioa. 

I DAI:. 

DAMUIÙMA * IFIUklB. 
0. :o.io e,f5 
M. U.S6, 16̂  
0.,», 40 

l'­ io (Postato) Vaiiore REGINA MARGHERITA 
' fènnetute'fimo — Omlandaiita A, Serrati. 

i5 Maggio (Po8tale):,yf;pQr« ^ O R I O N E 
'- ^onVlkle eoOO — Conundanla Y. E. Lawrollo. 

15 Giugno'(Postare) Vapore P»E'Bt.S.E'0 
Tonnellate BOOO — CómudanVa d. Fiecóni. 

DAtiSjmsA A poiioo». 
M a 

it'MinrttiuL--iaann 

A ttévSS 
0. 7,45 
U. 1Ì06 
0. 17.14 
Gelnalddiut —'Da Pdrtbg 

•Uè ON 9.48 e>l8kB. Da 
am 13,65. , . ; 

m 

4 ) v M i 
(.86 

1 « ^ ' 
.!}0il5 

4 t*w* 

&«!6 18.4 f 
IB.ia i lOl 

:>iUi'ro (nir 'Véiiiiii 
'•YmtiIs'uVln'iiMe 

^É" Si 
!8Jn 

nssB 
I7.0i5 
19M0 
SOM <ix aiiimif A gAOlàu 

0. 7,66 eL% 
M. 11'15 14.— 

•M ìyo 

; »A if>n» 
U, 0.07 

] M. ÌM 
l'U. 11.20 

a, 16.44 
u ^.10 

o. 'i7.3b 

0. SAt 
0. '6.0» 
O.)18JÌ0 to' 

(|S,88 

1° Giugno (Postale) Vapore S i m O 
Toan^lUte epoo — Comandante Puodi, 

W 4fflf4fflSI'fi*lANT0S (Bpasile) éaptea api mm, ottfó'tó stÉaopdinawB ;; 
r A ' V ' v e r i e i i z e ì Si acppttan» merci o pajyggierì da 'Venezia per Alessandria d'Egitto'ó per tutti i porti, 

^ ^ t i ' l ^ l a S4Uetà|Ydei^ÌBpJnt9,. Mar lì;«|90v^^ie 0 due Americo 
••,A. ÀI. ...i.l. ..jj.. rfsAia jf(i^^p^% Vmue alla C«?a Speciale della Sooiólà rappreaantaia daUigpor 

DA tiaiSMIO 
O. 6.10 ,8.86 , 
0. a66 Il io . 
0. 14.20 1̂ 40 

;*" DAPoiiTOStl. A bA^AliA 
0. S.01 ' ' Ciò 
0. 18.06 S».tO 

a. .ti.a7 msi :ATkinn Bknaalt 
0. 6£0 S.40 

• ' o : & nSò 

:A bmjlALS 
.6.38 
lo.ro 
U,4« 
lfi.li ' 
«0.88 ' 

cimiA^-
M 5 

1081 
lìl'B 
i«ko 

'KM 

AimiMi 
7.::) 

10 r; 
'1».4'. 
171./ 

OBASIO DÌILLA^X'MUVH 'A VàSOT.2 

tPorloUe .ilnUfi ii^FUiMai- Oriti 
kA t.'^ààim!* 'A i^'-"* 

0166 rB.7A. tU'i 

tsio 8.;t. {5^5 

•A rnnvA I. MmxiJ) 
»,iA. 8 . - ,0,40 

§:'t'}J|g.*» 
"H. A. 18 - • 19.44 

I 

^ e r feor«é!iÌ6ui^a 
A N T O i \ I O P A U E T T I opatroUbr» - Via AquUeJa.N. 94 

ed iu Provincia alle Sub-Agenzie della Società mtinìte dell' ins^^ua s o d a l e . ' 
jt^on^jidar^ a ^ i < ^ |> és^i^irinienti eh* si rimettono > giro d>.,<Po;t<u 

iPiiiif.«nnrMmwoitFW'»'**ti>' 

&MàilM. 
R A D T P A r lì/IR'NTIl^ ° "*"* ' ' P P n r < " > 4 < " » " > 4 e doyt^bboiesaere la ,;Kioj)o,di ogni ao. 

I ,. [ i ; V / p rj , , , , ' malato; ma invece moltissiiai sono'èolófó (flja'aMtt'i ila malattia 
K - ^ ^ I p l^fè^Pf^ìi^^ ^i° genere) non gnaulano che à far scomparire al più presto l'apparenza 

_ „Ì : Ì . , _ -_Ì : Ì^^- . . ; ; ; : i . „ i e ! r - - _ ^ , 'Ì&^'s'''l^fe..U'.!,'''7HSa'"> anziché distruggere per sempre e radiijalmen^ la ««<>••> ohe l'ha 
prodoiro ; e"p*er cio™rè atlòporano"'aslringentT'<^nno3Ìssin\i a « i i l « 4 e p r o p r i a ed a quella della o r ù l è ' nase l i ' i à ' ra . Ciò sue-
c«i(j}8itti it^iorniià qitelU i:ka>!ÌgnM'aBo'{re!Bstlsdla-.d4flè:ipìlttoI<i del Professore l,UIGI PORTA dell'Umvérsità di 'Padova, e della 
laiJcsIOBKis B&ovedu che costa H r e S. 

Queste pSISmle, che contano ormai treatadue annui di .successo inconfestatd, fKirJe sue continue e per/otto guarigioni-dogli 
scoli.ai jfililmti che croildl, sof^, come, 16 .$ittqa.ta'il.^v^ljtDt^j\9Uittor U a s a i i n l di Pi'^, l'unico e vero rimedio che unicamente all'acqui 
sOi t l ia^Wris i^DUHUUBnl iÙeiyte 'de l le ' prè.lektb'.>te^tW46iennorràgle, ca'tarri ' ' ali, e, iiestringimfmti d'orina). 8PE<;!U!'IC!AHie 

-BHflMi-liA-W'««KMi"r»A., 

<^.-SIJ^f3^ 
Ogni -giorno Yisite-m6cl!co=chimrgic!io dalia J allo 3 pò i . l'ònVnlti anche '[lar corrispondenza. 

lÌre"'ÌATdià'Ì4SSci7 Ottavio Galleani di Milano, con Lai oratorio in Piazza 8S . 'P ie t ro e 
Lino 'K'.'.S, possMe la 
fessole-ILierpffRTS. 

•*i^ r l e e t tn delle vere pillole del Pro-
aVtaV' 

al G a l l e a n i — con Laboratorio chimico 
g;i)(j>|d||^^t Jo f |Ii}ii ^'l"'^ pillole del Professore ' 'Kulgrl , P ò r t a 
lotto (li u'sarnò, * 

KIÌO. P»^le fli. S)>̂ rf S alli 
fia fiitóttiiSifj M mmà -,isìjri|eyoBo-'fraL 
nafeone'-ni -PolvBrC ̂ jcr acqui ,iadatm, c'oli'i,<itmfbné sui mod 

RlVjKIjipi;r,Opi:, In/II<liii«MlJ l̂̂ ri|f-At,KC(!Bi.8lli Fi.,?ilippi(W'-Gii;olami, e L. Biasioli farmacia, alla Sirena; e ó r i s i n , C.Zanetti 
e Ponioni atmacis'tì; 'TirlcKte, TO-ttiaclii^-er'r.anettii'G. Serraviilló; '«'ara. Farmacia N.iAqdrovic; Trento , Giupboni Carlo, • iFrizji 
C, Santoni; Spalatro, AIjinovic ; Ve'ne'zfa,' Botner ; VI itine, G. Prodram, Jackel F.;.illlH»no,'f"abilimento C. Erba, Via Mar-

~-,j^^*<.^,M.^*^^^.i,*y gi,^ìÈifiÌ^,i^ìr,i,^Mi* - fjh-

M(g0lt0re IH • ^ , . ^ ., 
l'ca ì̂BÌlt di un coloro iito»4lu durato sono i più belli percbè questo bidona 

al viso il fascino della belltìzza, ed a'.quésto scopo rispondo spleudidamente la 
meravlKljUia» kmuwmo 

WM 
prgparetà tìaiia 'Fréa. "rfóiamèrìiii' 

^,^T'om^^ L 
':;', •.' • . ^- p y t P f s ^ ' 4 8 2 5 

poiché con fluejta specialitii si dà ai capelli il più 
bfHb-6<llat1)Al8'iolor« b i o n d o oro di moda, 

icialiffiento sscp landra a ..quelle 
.._Jano^d oscurarsi, 
specialilii si avrà il 

si^plpj piil.'«)!8B**!'̂ 9 *• l*̂ ' ""'• 

ineliHbiodSi te: 
l̂la'-Sndd"3ta t

'Ijo poi 
â i (li ,o'ui 

coll'u^o 
mqdojli #W|e| 

,̂  IorB''.nioiuto.i»ru. 
J' °'i°''ji^''l P'̂ '̂ rirsi alle altre tutte si Nazionali che Esterni, npichù Ja più 

«!aoo(flila;<la<'jl».Mi sicuro oKatto o 111 più a bnóh'tne'rcatoi'yon c'dstaifdo'"clie sole 
l. ».iiO alla^b^iglia o'ej^il^pepte ;C»̂ ijfMÌ??̂ »-e _iJ9̂ J-f ljji,y# jfjt|rP|ion%, <, ( - ;^ 

"Efletto sicurissimo -, Massimo'bjioja mercato 
« e j p o s K o in'lf»k.%is'presso l'Amministrazione del giornale 11 Friuli. 

j ja_ 

I^eg. sig^ìor Luigi Sandri! 

Da molti anni io oonosco il d'i La-
A M A B a . GULQBIA o b ho 
sempre trovato 6itófla:-fltf'rtro tonico 
dello stomaco. 

Ma le due nltjine bottiglie che Ella 
rai volle favorire, ini parvero migliori 
assai ,del liquide dello stesso Dome ohe 
IO andava assagginolo .quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
m Udine. Naturale! Il mónda, iuvec' 
ohiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezionano. Ma, 
bapdp.allo ;;herzo ; il ano A l W À R O 
C L O R I À ^ F'"'° alcoplico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto 4i(,iJB,Bm»rD-'l'i. 
.ÈiMb-HfeHilaé,' '•• ' •''•'• ^ -

Î <tii)«, li 30,»ttobu l i ^ . , 
A Lei devotissimo, , 

' 'àav. uff. 'ddtt. 'Péniqìido ,Franzcilini. 
• CbJnigQ I Primario daU', Od l̂ialei d i l l o 'di' ,Udibe 

docente pareggiato i di meditiiia, o»«a(iva 
" ' ' n4ffii'R!TjBW«it*'<li P«4ovi, 
Si'ven!(ilB in 'F£Égagaà''(ìa'll'ln-

'vdùtore, 'e • ili Udine '^ik^io .le 
IbòttlglieTie Dorta. 

Udina, 1808 — Tip. Marco Bardnaao. 

Le migliofi tinture del moDdo 
rleonof ieSal^^a o l t r e ti^«ni^a 
a n n i éonitA^le plrfi è'fttenet e 
iaai4lofcv«4iA|rblha>lH«B«4M< «̂»BA«k 
le sesv^nftl x . . ,, 

HigiiDeralioce umveisale 
BijMroioré dei ìiapeùi 'Pi^atttli toW. 

' '-'Pirétiie 
di ANTONIO LONGEGA - VeoBzia 

Questo preparato ,̂ ejiia esséi^ 'unir 
tintura,' ridona ai Hiapèili bianchi ' ti 
loro primitivo'col&r !̂ero,''caStligbO e 
bionido: Mipedisce la'Wuii^ HnMiti 

.1 bniho.-e dà loro"laishorKdtóz» e'-Ia freschezza dellai 
gioventù, 'Viene preferito 'da tutti perchè' di aemplìbissitna 
Spjilica'zioae. — AUa 6oKij!«ar-JL. », , 

La più rinomata iÀiiurà istantatléa in 'Una sola botUglta 

•Tinge "fiÈrftìtìaiaSilte «sto «pBlli e barba senza lavarsi n* prima né'dopo rpno. 
'M|!t»iB.-eg«Ìino,può'tinBé»si'«a«llè'itapiegandovi mono di cinque miduii. L'appli­
cazione é duratura quindici giorni. ' ,-. ,^ ,. . ' . j . J . i i j , viiif-^isn*..'J.. 

Una bottiglia in elegante ajluccia ha tà, éif-Uta-'éi'i'.Mi'e'SfmMi'irtA. *.. 

Questa promiàtai Tintura, di speciale convòsienza por le signóre, poiché I» più_ 
adatta, ha la vii;tù di tingere sonila .macéhiare la pollo, come; la mfaggior iaHé di' 
simili tinture in p bottiglie, e ,di ,piu lascia i camelli pieghevoli' tiotìe' prima dtìU'o-i 
perazione, conservandope là loro'lucidezza naturale. " i 

Alla ìcatola l i . 41. 

C}lS«Of«l<: AplRRBei lRì iO 
T ' ', tA I h .ClÙIttiUiè^tA'ò. r - Unica tintura solida a forma di cosmetico,' 

preferi. 1 • quante si'*tr6"vdho in'éìplfiiiercio — 11 Csrotie a«isric«iuf è.cowpostOidi, 
midolla d, bue che da feria al bulbo dei capelli e ne evita la caduta. Tinga ,ìni 
biondo castagno' e nero perfetto. 

Ogni Germe in degante aiiuccio si vende a IL. « .SA. 

anniltiliii'«l«ligiBia>lo uI lb i t fHUki l i f i l i 'Via 
"Prefettura' 

Pepositp incudine p{esso..riI/Qoio 
ittura"N.'e. 

Ì M WiDim|IO fi ̂ j 
Uno dei più ricercati prodotti per la toilettWè l'Adqto 

di Fiori 'i|i f i g l i o -e (^elsopjiino. La virtù 'di'i)ttost'Acqtu 
è proprio delle più inotavoli., £s9a. dà alla itinta. della 
carne 'quella morbiiiezia, |e. quel vellutato olie pare uAi 
siauo %he dei più .bei giorni dejla gioventù] e fa sparire li 
macchio rosse. Qualunque signora (e quale pop lo è!) 
jgpkja jd^Ua pnnfzza del .iî o cijjori^o, nóa pjiìrà fané a 
%ei<b'(MI acqua dì Giglio e Gèlsomifio ' il'cui uso di­
venta orinai generale. 

Freizó: 'alla biittì^lla l i . libito. 
Trovasi vendibile presso l'Ufiìcio Annunzi diil Gtolnale ' 

IL {'RIUL'I,,'Udine,'i<Hà della'Prefettura'n. 6. 

IC...»l|ti«..SCLj»MlLjtfe»M«a!fl<'.j<l|IW!»^'l<ILjl'»<«-aìL»MiWJC^ 


